
BOCCIATA LA PROROGA PER TUTTI GLI LSU/LPU 

DA CGIL-CISL-UIL  
COSA SUCCEDERÀ IL 31 OTTOBRE? 

 
ALMENO LA METà DEI LSU/LPU SARà COSTRETTA A TORNARE A CASA DOPO AVER 

LAVORATO ANNI IN CARENZA D’ORGANICO.  
ALTRI ANDRANNO A FINIRE IN SEDICENTI SOCIETà PRIVATE CON CONTRATTI PART-TIME 

PER UNA MISERIA AL MESE E CHE DOPO 3 ANNI PROBABILMENTE CHIUDERANNO. 
 
 

La Commissione di Concertazione sul Lavoro della Regione Lazio (ex-CRI), riunitasi 
il 18 ottobre ha stabilito i criteri di cui il 24 ottobre la Giunta dovrà tener conto per 
verificare la possibile proroga: 
• EFFETTIVA REALIZZAZIONE DELL’OCCUPAZIONE STABILE SECONDO IL D.TO 

L.VO 81/2000 (esternalizzazione opere e servizi dalle P.A.) 
• STRAORDINARIETà DI ALCUNI TERRITORI DI DIFFICILE STABILIZZAZIONE 

OCCUPAZIONALE 
 
 

La Giunta Regionale ha mentito sulla proroga per tutti.  
Nessun atto è stato fatto.  

I sindacati CGIL-CISL e UIL stanno facendo di tutto per far pagare agli enti 
la quota del 50%, a scapito delle lavoratrici e dei lavoratori 

 

NON CI STIAMO! 
 

 LA REGIONE LAZIO DEVE GARANTIRE: 
⇒ L'ASSUNZIONE NELLA P.A., UNICA SOLUZIONE POSSIBILE ALLA PRECARIETà 

E ALLA GESTIONE DEI SERVIZI PER LA COLLETTIVITà  
⇒ LA PROSECUZIONE DI TUTTI I PROGETTI DOPO IL 31 OTTOBRE 
 

Martedì 24 ottobre 2000 

 

In concomitanza con manifestazioni regionali in Piemonte, Toscana, Campania, Calabria  
Roma - Giunta Regionale via Cristoforo Colombo 212 - h. 12:00 

Appuntamento con il treno che passa a Frosinone alle 9:30 
 
 
 

Confederazione COBAS - Sett. LSU/precari/disocc. (0678348282); S.in. COBAS - comitati LSU/LPU (0775853516); 
USI - Enti locali e scuola (0670451981); Assemblea Lavoratori “Polis”; Coordinamento LSU/LPU Cosenza; 

Movimento di Lotta LSU Napoli (03392889101); Coordinamento LSU/LPU Toscana (0586884635)  


